
BEATO  

GIOVANNI MAZZUCCONI,  

SACERDOTE E MARTIRE  
25 settembre  -  memoria facoltativa 

 
 
 
 
 
Nacque a Rancio di Lecco, diocesi di Milano, il 1° marzo 1826. 
Ordinato sacerdote nel 1850, fu uno dei primi membri del Se-
minario delle Missioni Estere, sorto in quello stesso anno. Par-
tì per l’Oceania con la prima spedizione dei missionari del 
nuovo Istituto. Destinato alla missione di Rook (oggi Umboi), 
trovò forti ostilità al messaggio evangelico soprattutto da parte 
di alcune persone di quella popolazione. Venne ucciso per la 
fede nell’isola di Woodlark nel settembre 1855. Fu beatificato il 
19 febbraio 1984 da san Giovanni Paolo II.  

 
 
 
Comune dei martiri [per i martiri missionari]  
oppure Comune dei pastori [per i missionari].  
 
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai voluto dilatare il tuo regno  
con la predicazione missionaria  
e il martirio del beato Giovanni Mazzucconi,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di amarti con tutto il cuore,  
per essere testimoni intrepidi del Vangelo fino alla morte.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                  1Pt 3,14-17  
Non sgomentatevi per paura di loro e non turbatevi.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

Carissimi, se doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non sgomentatevi per pau-
ra di loro e non turbatevi, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti 
sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.  
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché, 
nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergognati quelli che 
malignano sulla vostra buona condotta in Cristo.  
Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene che facendo 
il male.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 30 (31)  
 

R/  Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.  
 

Sii per me una roccia di rifugio,  
un luogo fortificato che mi salva.  
Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,  
per il tuo nome guidami e conducimi. R/   
 

Alle tue mani affido il mio spirito;  
tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.  
Esulterò e gioirò per la tua grazia,  
perché hai guardato alla mia miseria. R/   
 

Liberami dalla mano dei miei nemici  
e dai miei persecutori:  
sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,  
salvami per la tua misericordia.  R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                    2 Cor 1,3b-4a  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Sia benedetto Dio, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione!  
Egli ci consola in ogni nostra tribolazione.  
 

R/  Alleluia.   
 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                             Mt 10,28-33  
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo      
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli:   
«Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccide-
re l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geèn-
na e l’anima e il corpo.  
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà 
a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri!  
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti 
al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».  

Parola del Signore.  


